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REGOLAMENTO  

PER IL FUNZIONAMENTO DEL CdV 

  



 

Premessa 

Il comitato per la valutazione dei docenti è istituito in ogni scuola ai sensi dell'articolo 11 del testo 

unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come sostituito dal comma 129 dell’art. 1 

della legge n. 107/2015. 

Il collegio docenti e il consiglio di istituto sono gli organi tenuti a deliberare la scelta delle persone 

che saranno chiamate a far parte del Comitato di valutazione. 

La funzione valutativa del dirigente scolastico prevista dalla L. 107/2015 integra le funzioni 

dirigenziali (vedi D.Lgvo 165/2001 art. 25) di valorizzazione delle risorse umane e di assicurazione 

della qualità dei processi formativi garantendo l’efficacia formativa, l’attuazione del diritto 

all’apprendimento degli studenti e rispondendo dei risultati del servizio 

 

Finalità 

Il presente regolamento persegue l’obiettivo di trasformare l’elezione del Comitato e il processo di 

valutazione del merito in un’effettiva opportunità di crescita dell’ intera comunità scolastica 

coinvolgendo tutti al miglioramento dell’organizzazione. Il processo valutativo, infatti, è 

un’occasione preziosa per mettere a fuoco punti di forza e di debolezza del servizio di istruzione e 

formazione e per programmare con maggiore precisione e cura gli interventi utili al miglioramento. 

Le finalità che si vogliono attribuire al processo sono essenzialmente il miglioramento complessivo 

del servizio e lo sviluppo professionale, garantendo il più possibile un clima collaborativo e 

partecipativo. 

 

Componenti del Comitato 

Il Comitato è costituito dai seguenti componenti: 

 Il dirigente scolastico che è il presidente di diritto; 

 Tre docenti dell’ istituzione scolastica, di cui due scelti dal Collegio dei docenti e uno dal 
Consiglio d’ Istituto; 

 Due rappresentanti dei genitori; 

 Un componente esterno individuato dall’ ufficio scolastico regionale. 

 

Modalità di scelta dei componenti del Comitato 

 La scelta dei membri docenti in seno al Collegio dei docenti avviene con la modalità di 
votazione a scrutinio segreto con l’espressione di 1 preferenza; 

 Sono ammesse autocandidature o proposte di candidature; 

 La scelta dei componenti  da parte del Consiglio d'Istituto può avvenire anche fuori dall’ambito 
dei componenti del consiglio stesso. 

 Le modalità di scelta sono essenzialmente le seguenti: 
o Autocandidatura o proposta di candidatura 

o Votazione a scrutinio segreto con l’espressione di 1 preferenza 

 

Compiti del Comitato 

 Il Comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
o della qualità dell’ insegnamento e del contributo al miglioramento dell’ istituzione 

scolastica, nonché del successo formativo e scolastico degli studenti 

o dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento 

delle competenze degli alunni e dell’ innovazione didattica e metodologica, nonché della 

collaborazione alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone 

pratiche didattiche; 

o delle responsabilità assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella 

formazione del personale 



 Il Comitato esprime altresì il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di 

prova per il personale docente ed educativo. A tale fine il Comitato è composto dal Dirigente 

Scolastico, che lo presiede, dai tre docenti della Istituzione Scolastica ed è integrato dal docente 

a cui sono affidate le funzioni di tutor. 

 Il Comitato valuta il servizio di cui all’art.448 T.U. Scuola su richiesta dell’interessato, previa 
relazione del Dirigente Scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente 

componente del Comitato, ai lavori non partecipa l’interessato e il Consiglio di Istituto provvede 

all’ individuazione di un sostituto. Il Comitato esercita altresì le competenze per la riabilitazione 

del personale docente, di cui all’articolo 501 T.U. Scuola 

 

 

Durata in carica 

Il Comitato ha durata di tre anni scolastici; nel caso in cui uno dei membri perda lo status di 

docente in servizio nella scuola si procede alla surroga con altro membro designato dal Consiglio , 

se più membri perdono tale status si procede a nuova designazione del Collegio o del Consiglio. Nel 

caso di perdita dello status di uno o più genitori si procede a nuova designazione del Consiglio. 

Convocazione 

 La convocazione del Comitato è disposta a mezzo di avviso e/o comunicato interno da 

 pubblicarsi all’albo on line dell’ Istituto almeno cinque giorni prima del giorno fissato per la 

 riunione. L’avviso viene inviato anche via e-mail ai componenti; 

 L’avviso di convocazione contiene l’elenco dei punti inseriti all’ordine del giorno, indica la 
data, l’ora di inizio dell’adunanza e la sede dove la stessa sarà tenuta. 

 La convocazione del Comitato è disposta dal Dirigente Scolastico che lo presiede.  

 Alla prima riunione dell’anno scolastico, il Dirigente Scolastico nomina un segretario per la 

singola seduta o per l’intero anno scolastico con il compito di redigere il verbale. 

 Il verbale è firmato dal Dirigente Scolastico e dal segretario e deve essere depositato nella 
segreteria della scuola possibilmente entro dieci giorni dalla seduta.  

 

 Adunanza del Comitato 

 Il Comitato è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano 
espresso la propria rappresentanza; ex art.37 del D.Lgs n.297/1994). 

 Per la validità della seduta è necessaria la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in 
carica (coerentemente con l’art 37 del D.Lgs n.297/1994). 

 Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei votanti validamente espressi; 

 L ’astensione dal voto costituisce voto validamente espresso; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente.  

 La votazione per le decisioni da assumere è palese; è segreta solo nel caso in cui si 
riferisca a persone. 

. 

Linee dì indirizzo per la formulazione dei criteri per la valutazione dei docenti  

 Il Dirigente Scolastico, con comunicazione telematica e/o cartacea, prima della seduta dedicata 

all’elaborazione dei criteri di cui al presente articolo, può trasmettere ai componenti del 

comitato una motivata proposta di elaborazione dei criteri per la valutazione dei docenti, al fine 

di individuare i criteri più adeguati a rilevare evidenze qualitative attinenti ai traguardi di 

miglioramento previsti. 

 Nell’adozione dei criteri valutativi il Comitato è pienamente autonomo e opera senza formali 
vincoli. 

  Il Comitato delibera altresì sulle modalità ed i tempi per la presentazione delle eventuali 
autocertificazioni. 

  La valutazione del docente deve essere globale e scaturire dall’ insieme delle tre aree. 



  I criteri elaborati dal Comitato devono essere coerenti con le competenze indicate nell’ art.27 

del CCNL e con quanto previsto dal 3° comma dell’ art. 448 del D.Lgs 297/19.  La scelta dei 

criteri deve essere coerente con il POF 2015/2016 , con il PTOF 2016/19 e quindi con le 

priorità, i traguardi e gli obiettivi di processo emersi nel RAV e nel PdM. 

 Il Comitato individua i marcatori qualitativi valutabili e misurabili per ognuna delle tre aree 
di valutazione indicate dalla legge nelle lettere a), b) e c) dell’art 11.ed il peso ed il valore delle 

tre aree. 

  Per ogni area di valutazione devono essere formulati gli indicatori e per ogni indicatore i 
descrittori e gli strumenti di verifica. 

 Il Comitato con espresso riferimento alle competenze di cui al comma 3 dell’ art. 11 del 
      T.U. , come modificato dall’art.129 della legge, decide i criteri relativi alla valorizzazione dei 

docenti e su eventuali modifiche e/o integrazioni di norma entro il 30 ottobre di ciascun a.s; le 

predette modifiche e integrazioni entrano in vigore direttamente nell’a.s. di riferimento. 

 Il Dirigente Scolastico pubblica il regolamento e i criteri per l’accesso al bonus sul sito web 

dell’ Istituzione Scolastica, segnalandolo alla comunità scolastica con apposito comunicato interno. 

 Il Comitato non assegna il bonus che rimane prerogativa sostanziale e discrezionale del 
Dirigente Scolastico (comma 127 della Legge 107). 

 Il Dirigente individua i docenti di ruolo cui assegnare il bonus, in conformità ai criteri fissati dal 
Comitato. 

  Il Dirigente motiva il provvedimento di assegnazione e, nell’ ottica del processo condiviso di 

miglioramento continuo, ne  cura con particolare attenzione il ritorno informativo al Collegio 

dei docenti e all’intera comunità scolastica. 

 Considerata la validità triennale del comitato, i presenti criteri possono essere rivisti 
annualmente nell’ottica della ricerca e del raggiungimento degli obiettivi previsti dal PdM della 

scuola. 

 

 

 

Il presente regolamento è approvato nella seduta del 2016-05-27 del comitato di valutazione. 


